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Oggetto: Proposta disegno di Legge Gasparri

Care amiche, cari amici, compagne e compagni, 
come  noto  nel  corso  della  precedente  legislatura  (XVIII)  la  Senatrice  Pinotti
presentò, cofirmatari del testo Donno, Gasparri, Mininno, Ortis, Vattuone e Minuto,  un
Disegno di Legge relativo alle norme di perequazione previdenziale per il personale del
comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso Pubblico poi decaduto con il cambio di Governo. 

Su nostra iniziativa,  non appena costituitosi  il  nuovo Parlamento,  abbiamo
immediatamente sollecitato il Senatore Gasparri a ripresentare il Disegno di Legge,
condizione avvenuta presso la Presidenza lo scorso 13 ottobre.

Va  rappresentato,  per  opportuna  informazione,  che l'iter  parlamentare  in
questione dovrà prevedere che tale  proposta  passi  al  vaglio  delle  commissioni
parlamentari competenti e, solamente dopo aver ottenute le necessarie maggioranze
potrà tradursi in Legge.  

Al  fine  di  raggiungere  i  risultati  auspicati  in  termini  previdenziali,  le  Scriventi
stanno  inoltre  operando  una  forte  azione  di  pressing  per  ridurre  i  tempi  di
applicazione dei sei scatti stipendiali  riconoscendo, da subito, al personale una più
vantaggiosa  condizione  pensionistica  rispetto  agli  atteggiamenti  "attendisti"
dell'Amministrazione e dei soliti Sindacati.

Parimenti,  stiamo  sensibilizzando  i  diversi  gruppi  parlamentari al  fine  di
presentare ulteriori iniziative legislative volte a  migliorare le condizioni previdenziali
del  personale attraverso la  costituzione di  un fondo integrativo specifico in  grado di
compensare  il  discostamento  economico  mediante  una  previdenza  complementare
dedicata. 

Stigmatizziamo e non comprendiamo la scelta dell'Amministrazione da una
parte e l'atteggiamento di talune Organizzazioni Sindacali "corporative" dall'altra,
che perseverano nel percorso di divisione del personale come di recente avvenuto con
l'applicazione del coefficiente di  trasformazione dal  2,10% al 2,44% che  al momento
vede estromesso, ingiustificatamente, il  personale del Ruolo Tecnico Professionale da
tale beneficio. 

Lavoratrici e lavoratori, con VOI saremo protagonisti del nostro futuro. Le
determinazioni   che  ci  spingono  a  migliorare  le  condizioni  economiche,  normative  e
previdenziali di tutto il personale del Corpo saranno promosse in tutte le sedi istituzionali
a partire già dal preannunciato incontro con il Presidente del Consiglio.
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